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IS^SSiEZlOKI 
la* quarta pagiua Centòsimi S@ la IM 
la terza » » 40 
Por pìtì ìnsorziouì 1 praz^ì saranno rldott' 
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A Pai mm si' ricevono, escliiS'Wiiieni|,jressO'^A a^i zoni e G, 
R^fltf^vla Al ,7^g;€*Kà». 

• m H H j j P T M l 1*̂77 l i " Tm^nr^nTeF^^* , ^ * ^^ 

SftLA 

'Facciamo appello àèfuella buona 
fecle che tutti dicono" cVi possedere jo 
che ciascuno si^nenderebbe se 
nóri gli venisse riconosciuta. 

Un giornale fiol-eiitì&putiblìcava' 
la settimana scorsa :due circolari 
cl^egii'diceva^ diramate, m data 
t22 iiigÙo da nn sotto Prefetto .a 
tutti i sin(ÌMCÌ. di, ;,,ui> circondario 
lombardo, e colie^?iU ^i chiede-
va n Qjfi t i ziempoliti eh e ;, ; particolari 
e persino, faiTiigliari sulle persone 
degli eletti a consiglièri nei diversi 

«porta il N. 33 del protbMfo-̂ rt-̂  
« servato Cofnmis3ari^te,̂ ^e1a data 
« del'»^étternbre j ^ x « * 

Còtilìdìamo che quei gioi'nali 
moderati, i qaiui ìianno nprodotto: 
le circolari qd i cementi del fori 
glio fiorentino sentiranno il dovere 
di rispondere al nostro appello, 
riproducendo-altresì |0 notizie con­
tradditorie che ci siamo trovati ili 
grado di poter dare.^ 

Sì tratta di buona fede. 

fame,•non volemìó jiiù vìvere >jj 
spalle degiv amtcì' ohe- lo soccorVò4 

lavano. 
-' Avvantien cqn;!?va il giorno 2 
del rnese^^disi4Éo&to ilell 'anno iST 

e non diciamo altro ! • 
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'ai™Fni''ifl' #^Ì^,. fei^J^. 
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fgm\ ^ fatto^ perdio abbiamo ; avn 
Occasionei di osservare chévVAreiia 
professa 'tholta' libertà di ''giudizìo, 
cbmè lo'dimostrò' anche recente-
iJTierifè nelle elezioni comunali^dì 
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L! At&na' iiQtk^^ voluto, lasciar 

mpbna qifpfó,,alladmido W al^ 
w'ifeanza dei suoi'amici'còl clericali, 

•̂  

• • •• 

Mòrti; di I m e 
i I 

'?.f 

" '• •} 

. QiieÌ»^le'circOlat^ì^oi rispettivi 
coiiunenti vennero l^iprodolb da-
parecchi giornali moderati, 

pî oviriwei venete.: 

Leggeri, nei giorna^ di Milano 
del 3 : ' ' " 

• • 

^m] 

Oraegh è aìla^iiona fede di ; ^gii è ceHo Luigi Ugé,d' 
IJi^^ti :giornidL.^modgj|4 ,c^e^,n jcalzoiaìo ^i S. Colombano al 
îiì̂ fi|aî (]̂  ^pellb:, ; d i ( ^ ^ 4^ 
giùdicarli/^dalla risppW^ che ; ne 

èttevi^ 
furono 

'MÌ^ 
ìlìgiòfrialelìoi^eiitinò co 

?ri^ 

' L ^ , 

;.--^^^L^iiiS^ '^ì:^*^'?"^J^' 

un.^rrpre? onde essi pù 
'̂•«ttì'-iK^^éòìjainetteF] 
. Noi sìatnGMn g2^*^ '̂̂  puonn 
care, què|fe^^ti2ic |trecise che ri-

• òeviàttimlla:provi \ "'•: 
« Le oiipcolari ora solo spedite 

<f=ai sindaci d un circondano lom-? 
«ibardo portano, per la provincia; 

:-::rai'Pàdov^le'^ségùtìnti^^#?;:p 
«La prima dell' otto settembre 

« La seconda 

; I^ri î U Jflquìlihì-^lella^ casa, N. i20 
inrvia tS/:Orpce uiill^o.^Bi liìmenti^ 
provenienti da,,i|n.:80laiò. Recatisi '̂ ^̂  
vedere trovarono un eiovnne ramilcT 

• _ . . - ^ u - ^ . ' ' • ^ f , " • ' ' " • ' • " ' • • • ' \ 

crnato ni ,^L,caiito e quasi morente,; 
Batone avviso ai vigilViurbani, (questi; 
neTpi'oeuraroivo^rtos^^^ il" trasporto 
l'Gspedaij^Iggiclè^i 

anni 19, 
Lambro 

:ea a quan to^ j^e it,suo grave ; ^ o 
; elève' iittribids'si ik....'. fUm 

e liisaziata ! 
e pròUìngat; 

,. •r^::^ •;.."̂ 'i.,..vÉp|]nfirzo. 
Jj'altroierif^nibastìòni della città 

J>1 trovato dalle guardie uW indi-
m t ^ :53&ndottti?di^0ape^ 

cominciava à ribellarsi. . 
, '• h' Arena^ ci rìspondlfî :. î̂ ^ 

• (( >rp, . nò'fl^sona^ scìmppeUate 
deUa rimila le ' parole nostre pò-
c&^mVerèiiti pei cavalierati e pei; 
le commendi^^ff" 
^Questa èòsa -^ oggi, che : ^ g g i 

—- hi potrebbe sènvérè qualùnque 
giornale' moderato,i/Éia 'Vy^,iinà 
però .ha su tutti/i gtót'tìalt mode-? 
^^^g-Lil granl'.va'titaggio idiipoterla 
anche dimostrare. , ' 

Essa4iì|"§ttì̂ j9i; ra.mmentÉi, cbe fin 
dal novembre''del , 187.5,,, essendo, 
caduta ma piofjgia ^'cròc^V chia­
mò questi pnori (( ìmen serii che si 
^possano immaginare » e mise in 
canzonatura (( gli stessi decoratici 
sì buscano ttna.comrnendil adog^L 
stafrniitire di Stia Ma&stà^y. .'^''^'' 

Via I,per un giornale moderato 
non è poco davvero.........tanto piìi 

iquando si tratti di prima .dei i^ 

non esitò ad esclamare : 
• -Noi rion vogUamo essere chiamati 

moderati se quelli Jo: sono t:' 
Dove però. VArena -^' a .nostro 

prende abbaglio, ; si cr< 
è quando:^dice, disvoler esseg^r^e 
conservarsi democràticay soggiun­
gendo che (( democratici'à»I seno 
srptm''essere con Sella K ^ 

Non rammentityàmq'JP9:Hàcplo del 
4 novenstìrej ma^i^teWentiamo be­
nissimo che l'onorevole Sella, scrÌ5, 
veridOiil'anhò: Scórso ài l'è p ^ p n a 
eerta^ epigrafe del clubî  alpinOjftgli 
si./proteatòt;sup^swnnixDi^ '^mm^^-. 
; Ora,.crede ; Verena i<̂ ^̂ ^ 4̂  
della , su4dlJmm ^ ^^^^^ PP̂ .'̂ î̂ ^̂ iJle 
con, quellaJeUa, demoerazia? . *,,^ 

Noi non Io crediamo aiMjq, ma 
le opmiqm sono Imere e.l Arena in­
vece io potrebbe credere come' cosà 
certa. 

Vorrebbe esser tanto.eeiìCiie da 

X.,-

• # ^ ^ 
l * ^ f f -

1.,-i'li 

sr>™isfessWM'é¥6 chi egli fosse. 
Ora gli'̂ ^̂ feê î giornali /dì MiMr 
scrivono:'"""'''*"^*^"^"'''' •'̂ ^ "' '" ' 

t< mata Bruni;' 
[ «Devesi avvertir^, che la p '̂iinii 
lììi spedita sotto fqrma;riservata,: 

« e .̂  : .pél idìstr etto • di ^ Montagnana 

L'individuo trovato morente sui ba-̂  
stjonì 4i Porta Genova Jteh^coridòtto 
air Ospedale Masaìói'e spirava tostou 

pftf espósto per Uiv£|,,gioî î ;,nelta sala 
• niortwajBif̂ j |enza ;clie potesf̂ e èssere 

òsolnto!^Ièri dopo averlo foto-

nserta neI:Bol-:,,S'^*f'"' ven.va .o,>pell.to«|^.-
Questa mattina preseiitavasi ali O-

;̂ p̂̂ clak5 vin veciihfp. .iir,(^cere vesti,.e 
ineVfai(;«va,rri.c^Vca;,iMostriitagri. la'jfoi' 
itograUa, la ricori'òhbe,' por qiW^Wl 
.suo figlio G-i(ise'pi>e3eviIìicàiia, lu'ciaa-
mobili disoccupato. ' . , ;,.,.•, .,. 

[ • • * , . • • - ' • , . • : ' • : • • • - m 

i r->Egli;,,assicura,;e5i3er,,^m. morto ..,di 

t iLfj4^nfl ci rammen1:a;pure,che 
?i€̂ llp sless^ artìcolo .diceva,,,: 

• "•^•^ •^'-' "̂ ^ Atalia . -^ ' 

"t:-j'̂ \ ?'^1'"'i:^^^i5^.^ •• ' fe!= ̂ S ì Ji '? • 

- i r 

il^'l 

iatèi' -'•'.-

pntirà^ijlt pei_^-ne la protezione, o ì g j 
spei'iuizad'o^SUrne l'appoggio. Tutti 
sono .(^onvi^tiyiina perfetta nijìlit^ 
de! Cottte Gino; m« ciò tioapertanto 
,gli,.ìi dà il voto,: sfìorificanfio il pi 
santo ® ' . dìritO, G«-'po«ta,n4i|̂ ^Av^ffl? 
ùrgente, dei' doveri. 

• 

E pazienza che il t3o.rtteS|l$àdè!!ì«^ 
et'limitasse rìiràccettaVe É è ( & s o te-
"t^^'J^rV*^' v;n. deplorevole- vassallag- . 
tì%JàÌ?$^ienza , che ' „a','lui-,;_pìaea^3#^*i:; 
scambiare le wiisere cortigianW'Ì8,eona 
franca^ manifestazione della libera: cb-
scienzai ma -(ilo' ciie" ó^&»<5e^MÌg '̂afe-
mQnte si ,è, c)i'=^gh medes imo ' -^^K 
dìrfettatìae»tejSUlla< volontà deglis eleti : 
toriy. tramutantib^^ i suoi a^^ntì^^ih ^ à)L 

ttànti "galoppini "elettorali 
Liifgi barbieri, j|^,Sig:,Giovanni «lazo, 
#^igs ,Lu 'gì Jplri^vottP, ispet̂ orî ^ ^ 
0 m eno. spettabili de' auoì vasfciUèrti^ 
menti percorsero ;di' questi g ' M f i S 
lostro, distretto con Tale una pressai 
un'insistenza, correndo di casa, m;c ^ 
s ^ e pregando e imponendo, 'a* se-" 
còiida delle circostanze e <ìéUe 
one, d f t j | g i ^ d i i r a é / i ì ^ f # 

ed' arrabbiato^parUgìano^^ -A. noi furono 
nome (lèi Conte^ 

pugno e carattene dfeV 
Sìg. Giovanni Rizzo, e ci gòrMlld©- ^̂  

l : , g i g f ^ l É 

>.. 

g(|ove non y'e pei* poco bottega: 
«ai'ciabattinc^alla qnale iiob si| 
li possa trar fuori,,spòrche di péce 

a € i t t l « 1 e 

a'n ì̂V-̂ H 

•• - - ' . • . ^ ^ ^ 

5V?̂  

n ' - • J 

• • 

•q -

v^^^•l•i 

.«denza dèi proprio paese, non Valga 

eye-I voslri^auguri e le vostre 
sioni suUesuto finale .della j 

' ' • • : < . 1 • ' .. • , • - • ; . • . . - - • / - f ^ ; " : S 

dei Consigliare ProvincJ,aj€!, non fur 
rònò conferitati dai fatti e npn'ljo 

|N8sì*stì'|:'facertdft-̂ H 
lo(o^ip,^nco se taluno aiznm voffern^r 
tóèfcte^e'm:1uce h-'v^rmj'imii:^ -f 

Del ..resto,; se^ non «b^irtmo vinto,. 

^ ' a p a l p i ì j . d i parecchi i r a -cotesti potevano essere. Voi stesso^^^S^te 
«Ciondolati sul cui petto le crocrt , ^ 3 ^ „^esio ila& la cóVfenza iiow 

[ « segnano la ,storia di altrettanti 
(c:vìaggio'banchetti. »; 

&^M 

n^^fummo.naancpflisfiuti. Sopra 90a 
•potanti:. ^gì'egìo^#l»stro '^canj^^K/^ 
W Sig.-Llfl^*i.gan' '>raècdià-:a^^ O -'•. , --

J^ft/, 

mi 

/.j,N(3l,novembre delift,875 non t̂ip, 
^yévanio occasipne ài leggere-l'Ap 
rena, epperciÒ; l'altro ieri non pò-
tevamo ricordare r articolo àQÌ 
giorno 4'1frMetta^mese. ':,^^;; :.; 

Siarno lieti di poter prena^'''attó 
: deUe^parole del giornale veronese, 
pa^i l "le "quali ^Èm ci maravigliano 

^ 
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*M^é^J^' 
,̂ . .Pro/jrie/^, /,t;^/er«rt^; meruaia 

y < • 

.-M 

smentirmi, 80 non dicessi la verità: 
pei miei -genito^^^ sono stata figlia .ot­
tima e laboriosaV peiJmiei frateUTso-' 
•reU^^ fedele ed attivà^v ^^ hp' ademì»! to' 
il̂  mUvdovere^yerao mio ìnarilcì ed' ì 

- ' _ ' • • . _ -- ' ' ' I ' - ' • ' . - h. • 1 . 

questo paese 
trova più la via ad una liK 
cuzióne/ ^ed ! è ' cosi, v^er'aménte" oÓs,ì; 
Dell'influenza ai àìisu Cittadèiia ' s i ' e 

spli% 
^ - f i l i ; 

suoi figli' q\ianto|!ho :polu|;p,t;e^se(j^iM 
domi felice in qiiestV^'^enSpimènToT 
Vedete bene che, io non sono di quelle 

tri)vare'un^ripiegó', riliittaute dai .le^ 
gami di unjnati.imoni';» indt^gno x\ v;^\ 
mi. voleva, cot.tringcrtì lu volontà pre­
giudicala di' "mio padie , 'riconobbi;^ U 
mio laientò, e compresi che coltivUn-' 

ìdoloMo;poteva aiutùt- me stessa ed'in'^ 
siemé assistere là\famiglia .^,, allora 

peranza 
di redimere per ora u nostro paese 
diilla più brutta delle 'SchiUvitù,,;,|a' 

., •.- • ..-vi \ !•-. ;r ,. ' u ^ • :... ••' M m 
schiavitù che implica lomug^ìo nite-
ressatÒ verso I*oòuleii?Ìa ViVnitot̂ u, e Itv 

;;fi)Vonp; dimane 191, Jn ,più>; ci^^iehKt 
leóstitùiftce ! un^ ;diflferenza»^ai^ 
scapito di sóli 96 Voti; e noi^ 
in, grado di offérìVé^un:^M^^^_ , .„-

fil-Mapiy^g^cpsa VìgédiU'zete,'^màeì 
Senatore 'Conte Giovainni' Cittad [̂|*4U 

tHto pe r smb^aag l ! l | ( | p più Ìllun/ii 
riatì'delle classi cultéi^che fosse af-

* ) !.V 
'̂ 

^/Jl.lrh? 

"i^»'-r-:i^':^'J: l-' ' i L 

veol'Wffei là trave 

I 

• mmmmh ,,,. 
«tìU*bcchio pi'opriò ! •iVQÓ>volevano ve-
déi'ia I Non, volevano vedere che dav­
vero, in quel (;he;rìguardd il suo maiv-
teòimentov in ivn cenÓ! senso era in 
^|glÌQiv;poiidiziptieJi;U Hijegroii cuììhgt 
Veuijt̂ va dppp, la ii^orte dpi pa4 rou | ^ 
cui.il nu'ivo padrone, facendolo lavo;? 
rare, doveva cibure, cne^ |̂ ^ donna 
b̂ianca dtìgfcgàHtì, ;iWiv'liM>>wj# 

mòrto il nùtncatore, e che non t 
stata educala a super fare bene- al­
cun lavoro.^ GVî -'eredi non , Dot-evdito 
venderla, e tante volte ossa; è^rrìvatti 

4|f;|t;URto, secondo il suo slato, 0. di 
.yen.déi'siwna volta per .sempre ,,dttnr 
.dosi senxa.ftffetto,, per sola specula^ 
/-ione, ai primo^ho. volof=se . .'àiJosarla, 
o di VtìnderEii;gi;«|:5|topH«; A4 in que­
st'ultimo oasoi, tuÌvoUa,'dÌ fare una 
tal Ano, da cui In fuitusìii pudica ri­
torce lo Sguardo. Voi mi conoscete, 
nmìci, miei, e posso dirlo, latito più 
cÉie vìvó»o molli, che ^BtlWbbero 

...-..« -o--" V..- — . casa pa-
teroH, nel senoitìl̂ Anna famiglia amata 
6raffettM0S«y rnar noni;KÌcctì,ho passa^é^ 
um dì: cos ĵ̂ ^^^^ l̂o angosoî ,̂̂ oer l'av-
venire che ci. miniiccHiva, che non 
[ló'sso pédsàrvi sehza'cho misi stringa 
il cuore. E'perchè ? Perchè « non era 
tmm*évoiea jpeiv noi, sèi sorelle j j 
figlie.„di: M!t ,nego2Ìau,tp.; n'speUato'Ve 
consigliere comunale di lavorare ,con 
animo tranco per gundagnarciil^ pane; 
per aUeggerirelépttre di nostro pa­
dre, J cuirPHiìotli s'ulcaiiutironO';aiii I 
troppo presto pensando alla sorte dellp 
sei tiglio sprovveduto: per ispirare un 
amicizia iranca ai nostri due tratelli. 
eìjilla CUI gioventu.ppsava cóme un in­
cubo la sorte, futui'a'di èeì sorelle. E 
pure eravamo ben'educiUe, cusulingtie, 
non bruito pJ iP" senza lalentifftla 
quanti giovani, che volentieri v^^ 
bero sposato una di noi, nei peùsai^e 
alla famiglili numerosa e poco agiata, 
retrocedevano alla pioapeitlva di do­
versi un giorno gravare di cinque con 
gjfiato sprovvedute, .-ry Questo che rap? 
conto non è csompio inventato, né 
snm>osizione : è un setnplice fatto. ~-

Quando, fuialmerìte, ammalata ostan-i' 
cu dàU* infruttuosa lòtti, intornn per 

la-Pasapaterifa, colpita dal biàéimp 
' '• ^= - - •••= ' dovtìttiutsoifmrtìJJk 

Isoettato da mio.:pudre. Airé""proorie 
• s f f i iv̂ ie i r l i » celava, che 1*^1 
niiaitenesii col proprio lavoro —per-
(pbè gii àémbVavii cóSii* poco conveniente 
Piudipendenza di uya. delle :sue iigiip, 

dopo la morlp^del padre — aVeVi 
sempre creduto,'che; niio. padre mî B'o-
stehéése-li spese'àUP-'; e quos.t'uomo 
ItìiUe^e-veriviero,, iKa^iitìtìimo. mio 
padre, le uvevn mantèdutpjn rquest^ 
inganno, perchè a parpr'sup,.avrebbe 
scèìnato 1'autorità dei capò di fami­
glia'fe^éHiVesseconteBtìato'j'che 'tu sua 
li»lia trenteuiitì ,\ dotata feiiceuiente 
dalla natura,..si guu^agna.va, onorata-

^^rtente il pane. Ji;a,pi%l''stef?,s<> "omo, 
che mi aveva perm|||P di guadagiiaì-
iaill pane, che aimav îi lieto delle iiiie 
opere, che stimava altamente la prct" 
fesî ìone iU poeta fj di autore, e .phe 
era fiero ai sapere indipendenti ed-in 
una posizione rispottatu i òuoì /igU 

imuschi. • . , , . . , 
^ Ecco quanto era radicato prof<iiJc|a-
menle,'*28 tinni tW, '\\ pi-egiudi,Z!o, nu-

ftt^ttorasmn^ilii^zìonè-ehe'deve 'dirtìfr 
; niènte -conscieozìosH,^ Tutta lav^ostri« 

fui:e,jL o,nór:è:'Ìl ,mantenerci-^^figlÌB [sòrte dipendeva: da un' caso furtuito': 
^"ell^dipenc^nza dal p ^ d n ^ y ^ M ^ P ^ ìdal caso, se;la,nostra' b-ìllezza ed^a 

fialie. Pareva non volessero oompren-
dere, che cosa provassero le figlie ni 

ptiVlesHuazióhe, e che ctfsàfceiitmaia 
idiì es^e provano tuttora ictielpschiava 
negra, p|>0._sa ij^iù r&ppre^euxtft|-e ])\^. 

'-' i " - , . ^M 

inimm'eréVoUj-H' questa falsa: idèa di lesse gravaisì t̂éUa curii.,di mante-^ 
.onore.Al SHCvifìcata la .itì|i«ìtà deÌ@NeVcNe^^ v̂̂ ri'̂ -

\ ^ "^^tri .Bi^ri, y upjiftiuy-tlutti ^ che ^ i 
oreder^bbfìro ^sp^nsieri^tiji8«(!i)p;i asài^; 

-v 

•i^rji?!'^ ' 1 

^,tpttivbtìnQ:;^*mp#i:e noi^ ragazze- epv: 
i;òpee,ù$pet̂ «Oi avpvaiTXP iiv cypr no^^uo, 
\^ , canxii;jzipntì, dì essere, Utu, gravp^ 
peso, una cura acciecante pei nostri^ 
puUn e fratelli, pei più crtr('1;ne cv 
avessimo ai morido. Quante VòlÉe, dopo. 
unars«rata.. passata •inellesuleda, bailo, 
coronate di ^'<^^^up> brillanti ,di , gioT. 
vontu, aircondaltì e .festeggiate dai 
gipvli^i; òi dprntmitvkmò, lièi iórhkre 
a cas|ij mentre ci spògliavanio delle 
rose e dei: tessuti .diufani ! '«"Ma che 
cos^ «ara di noi, ap nctìsimp di,.qnesii 
giovani ci pì'ende peMr^:'?^"o'̂ , P . ol 
mijintiene,'? » 
.Animati dalla credenza di adempire 

un dovere d'amore verse le figlie, ed 
al fine di soddisfare al -proprio falso 
ponto d'onore, e far credere ì cpnpit-
tudinì aduna agiiitez u, che puro non 
biistava a mantenorp le iìglie per 
sempre nell'odio e nella vita deiJoalì), 
~ questi pàWi; davaho e danno loro 

curassero la casa contro ìupéiicoli del 
fuocpiedetta grandine, se non apicu4 

^ras^roì la navavcbe mandano slp^naré 
;oarica:di merci, che ci'edoi'ebbero de^ 
; lìtto :ìl métter^ le mani ad unÉ̂ >%ffC"̂  
Jcbndadiicui';non potessero pi-òvedert* 
I re§itd^aÓhiaIquànttt.'6ÌGUrélià; ™i nP^ 
Ktri padri c'introduconoàielia vita sen> 

Jza ipojer mìnimamente pieyedert^K 
fcosa sarii dliihoi^;-^©^mentre pai fìg| 
ì itVkàscht̂ . per il cosi detto sesso « for-i 
fte, ;Ì> appianano'con previdenza' tu t te 
jlè viey preparano doro tutti,/vrjitìzzi 
I per «unai vita indtpendenlè, per, noi ^ 
iper il sesso così detlp «debole,a.. deii- ,̂ 
I Oiiio ed juénriGi non hi tU « ù | ^ d i flit^. 
itòrciò. E pure parliiudò dei.figlj>yj,^u^l 
' dirsi ; « Oh ! è ^maschio, Saprà iursi ;ÌÌ, 
• strada 1 ^': ;••:••-• '̂•^^••^"::; '••'•.-•• -;'a!i^^; 
: Bolla,',figlia si^-iacePÉu' jfiglì^.noa 
dovea farsi la sifàda, è non lo.^iWW 

;Che eo.su le restava? -^.Intisichire 
negli, stenti,, se noa trovava nuirito t 
-̂̂ -E Dio sa quanie ne sono appa-si^ito 

e impallidite fra le privazioni .e fra 
lagrime versate Jn silenaio, cojpjtp da 
sorte ineviiabile u troppo degne di es-' 
serp compiante I ; 

• ' • " - fConimua/ 

1 ' 

1 • . 

':• ' r l i 

m 

<'<•' 



il n puiì lo litraùavè tMm 'il m'î é ligio, 
J^TClntè^ Gi«(̂  -ó^gte con ì^^m 
iriovertà della'èw'monte 'nel n'umoro 
•'' ,',..• ' -•'•'i'MSlIBSSiÉi <Iei dimenticali, è i suoi fauTon voli-: 

" ' 

%ere altróve gii ìiî iq̂ risi e fìiisì mu^ ' 
a stessa sagrestia. , ^ 
'̂  Lo provi il fallo significantissimo 

Sxe hi 5 dei 10 conni ni dtìl diUrettò, 
liei, (jnan non ha possedìmouU,, non 
•oUenrie.j^he \iua meschina e rìdi'odla 

In ogni modo a noi resta il conforto 
.4'ayer %tto i|jg^^^i'o dovere da c i^ 
!iraTni onesti e uidipenaenti, e cicdn-

f!^ratuliamo v|vamerile' coh' l'^egreglb 
.tì|g*;„|ijuigi Pagan pél nùraeVo rllevaìite 
i-éi suifri^gi da esso raccolti. Nessuno 

Ira dei coFisìglien provinciali eletti 
^ ^ n q̂ 'nestò ; distretto, ne raccoìse altret-

tatìti. Nessuno raggiimse mai il nu­
mero dui 300i 

.^k. 

Ut'Scrivono ! , 

1. 

Sì 

La direzione delle P<ièt'0 dovrebbe 
*pUecitamen,te:e,seriamente provve­
dere .coltro i contìnui disoi'tlini cl>e 
,̂ 'vv<4ngouo In questo ,ufficio postale. 
ì ' I lo ' non Voglio ihdìigàre ^^ualì ne 
s i ^ ^ ì e càtiée/ ma vi pòàsb àssicurairé 
iche perripòtiii che impòsta una lettera 
ia-,(iue3^ paese avyL,la;,p^<ìbabilitàciVe 
essa arrivi, come di vincere, un terno 
^l lotto. ; 

DèìSe lèttere doWimbro à 

j • 

mitiacclÀndo anBléssa dì rtfvTrtir.e., ,S 
^-T-Xì.rèmpompVQ che Éiirafiar 

a^l Wr^dì^lìe^gliMo lìre^ WKà hpm 
s ' | P | a a ^ 4 c e | # u n a | " e . i l r k IMè; 
prMdeWli' du:ifan(|p«tìft^i:rivutì^ 
il Veneiia il cofiiim. DèTOX capo de 
controllo ed il tnrettore generalo sig. 
cav. Mtuza^frmG^di pvocedore aìle 
veriache 'HMieto(|) e \à^ uW rìgoifo^ 

^inchiesta. . ' ' ' 'L i^ , ; ^ • •.-•''' ^r 
— È d i f fnsa^ t i ^^ ' che il signc r̂ 

cnpostaziene dì Mestre 'sia sta\^^so-, 
speso dalla fun/Joui e dal soldo: per̂  

tessersi allOiitiinalo dal suo po'sto, senka'' 
pérthésso, ia sera in cui avvene il 
furio msc iì-di\rr"mimife:, Egrr^sa- '̂ 
i-ebb^ îfenulffjiU Vetvèzìa. aev sututave 
il.pronnp amico, il .li^grazuito uffir 
ciale p^atore signor. Me>;z!ari. — 11 
capò stà^iòWt dì̂  Rfeétre sarebbe quel 
tale amico, in ccmpagnia del quaie il 
Mezztiri : abbandonò-; d^graziaUtmoate 
la stanza -doye venne pei-pelrato il 
furl(:).^;:Naturalmente npì riferiamo:que­
sta ypce^g^jla massima rìaèHa. 

,Se no dicono' molte altre di cotte 
'è di crude,, ma nòti crediamo coave-
.niente né ópportuh'o di VÙevarlè'..Mè­
glio è laèciàrte che le autóHtà proce­
dano indistUi^à^te nelle loro investi­
gazioni 

Wcir0iiia. — Nulla ancora ;di p'^^-
ciso si sa suU'esitò delle elezioni. 

Gli scrutatóri attendono ancora al 
lòto lavoro.; 

n 

¥?' 

s 

rGtioJlfrcblftmo a; chi àì 
^TOtt*«^>- ieri itàlivo c%tì Zittii boitll 

u* elice di Budrio dlraomnle a Imdovâ î  
(^tlnieré; : « 13[.reggitàetta/ii^l | i 
lerìa denunciò, che mentre era intento 

,,a' far registiftìre lma^giubcidta !̂al)•Blift••̂  
'co-lòtto .Uto in piazza deì'^Tnìtti/ g]''' 
fu'destriimente involato il portafoglio 
CQ,nteHente ìt. ,L. 35 e che eeH aveva-

...L'autore dì qfiesio furto fu uno sco-
noseiuto che gli éra^ vicino, e che 

[tutto ad un ti*atto^si\ditva a precipi-^-
tosa fuga. 

Bel caso davvero! Mentre il povero 
Zamboni spencleva- qualche lira per 
tentare la fortuna, quesl» gli giuoca-
va un brutto tìi-p* Chi sa; che oggi 
non lo compensCsfacendof^lì auuda-
gnare un bel terno ?! 

%m p . !P'a*©C©(ltfsra '«li S"aall«BV» 
aivviŝ i che nel giorno di lunedì i^ì àn-
dante mese alle ore ul̂  atlt. nella re-

' L 

aidenzti dì questa Prefettura si pro­
cederà all'appallo pei" la delibera del 
lavoro di rìaÌKÒj-'ìWgi'osso e paf^iale 

i^liaio. dell^ilittnale Prosper 

com^r?efttl 1%fefco^.Ìu^/ruKi*r t^^ 

lino per un valore di L. 6,50 nel cor-
Mle'apertortircèrtd^-^'fìhlla Libera Ste-
fano del luogo "|Ignornnyi gh autori, 
'--^•La notte dal às ai 29 luglio nella 

sDazioif^^Schiavìinin sU' q^el d^Este 
'itièdìiinte scalata e fottìira delia ero-

,4:HX :tl*aÌo jm.̂ suflip̂ d dera' pure; ì 
TOri del Tevere e del, portò di'Ge­
nova., 

••• ^ ^ 

- I 

ij*^'-iH -.1. L 

Vét*a dì legno d'uba finestra T U T 

( • • i ^ 

e 

-=''-' 

ì̂ eprso^ e 
giórup.. ^ . 

Lai dìttìiibfié pónsî . ad o\(viàré ^u 
4ue^tp guaio ab'bastariza serio^ ci pensi 
lieil'interesse dèi governò e dei pri­
vati,, che -T: p»£f?̂ »tÌo •— hanno il diritto 
ai" essere a^rv4t|. , " . . - . • . . . • , ' , •..'.. 

So intanto che più d'Un reclamo e 
^^^^l||atò^dvàn2afo ih proposito al mini-

' ' " • ' • • * t e r O i ' . ' . : , . " ' "" ' • - • ' • " ; 

-f^'^€.ss«©l>cllMna,.T^'S,(^ÌY(>|^o.;,aUf 
s^i^j(^àzztiMa'd\'Treviso ^c^^ 

iito òàese la é*'ii*̂ «ìnG fece , ij'i'ep.ara-
l>UÌ::<ìanui^1l%1astando tutti ifàScoltì 
iìlifl|5«Jmettèvariò spleh'didàriiérite. i • 

•,. ..^Kf^tl^®-. -^ Legg6%|r*eUa'P)iovii(# 

*'tTOmatm% verso le 4 il bovaro 
'^ Ifctei guldìiiKlo alcunltìiióiché 

tì^r^a^O'l'a'Heijji'i*^ della cam 

,:2ftm!fe!U;Riiimpn<^o.-

' : 

Ci si assicuia che quésta istituzione 
ab'p'è jiieòi anni di tisica, ma forse non^ 
HWttàtb irìutìle vitM&^iìèr morirli 

Altre voile noi : cr^ferl^* Ì^cbuj)atÌ 
àbi difetti d'origine in questa istitu-» 

n 

,E K '̂̂ 'f'̂ f >}: • t 

. L a cessazione di essa non è chfe l̂a 
conseguenza dì tfelì difetti. 

Basti dirèche, in quest' ultimo ahho| 
con uh espilale garantito di L;-'l8,06d 
UairimlnistvazUne' perdette óuasi sèi 

pit4e l iM^Wi«nt ìnà ià ikÌ l i f | lqa 
che biadaiuolp, trova modo di vivere 

ié.J»»'addopp3a^ffiMDroDEj jjaDjtah con u 

f 

" 
« • I 

• i 

Ptifio di essi da farne spriziare san­
gue ^ ; Quest'alto fu veclptó dal sig# 
tombelli Raimondo che trovavasipre-

^Ffnte, il qfale non fece i:irnprpvero 
ÀlcuhÒ t^l'bòvàroj m;a gelo cullando dopo 
il riposo voile *i*imtìÉei'̂ ir all' iavoròi 
gUelo impedì dicVndogU < che nort io 
teneva pì^'al aî o sei^izio perchè se 
in sua. presenza: BÌ.pevfnetteva di mal-, 
Ijrailiare m coiai . modo gli animali, 
#*tómaginava che asseritetui'àvrébbe 
agito contro di essi con mà'ggior cru­
d i t à . QuestP ! s Uc^tfZiamentò su' due: 

, : ^ i npn g^('|^^tq,i:,ji^,ai|^leg;\urò 
4Ì:R0n aodarsenejJmmgcciandp di uc-
Ma&'H padrone sT ĥóifi lo avesse le-

^nuto al aérvizief.:' Lo ''ZambelU gli ri-
fipOHe che se hè^ andasse per il silp̂ ^ 
meglio edi» mostrargli àhó non cu:;̂  
cava le^^inMCqie,.,gU, gettò contro del 
fimgo,, tanto , b^ tò perchè^tfeG/ f̂ . 
cavato un coUelìo dalla Saccoccia dei 

laiii,. ai;^jKe»t3gge suU«> Zarabeili 

ìmbWWhlentó dtìir^rgine desti'ó.del 
i*. canale di RohòaioU'e, fra Hoacaiè^-
te e la Riviera nei cohutni di Ponte 
S. Nicolo e Ca^a^Ser Ugo, circonda-

lio;idrfti^li^o:df:|*^dova. : 
^^gfira velerà aperta ^til dato della 

perìzia 28 decembrel873j provata di 
L.:49i8i.00 e la offèrta dovrà portare 
il ribasso percentuale che verrà sta-
bìlico dalla stazione appaìUintò allVttp 
dèlio incanttì.v • 

tv iavòrb dovrà ési3erè cóìnripitito eh-
Ivo *ì̂ 0 giorni dà.1 di della consegna 
sotto le comminatorie in caso di ri-
tardo,ppr|^^^^dal capitolato. :• / 

il prezzo convenuto sarà eplTisposto 
i|jn tanle^ate di '»600p.OO p̂fer, òìa-
àcima, a norma del feWìsporidetite 
avanzamento ^^'^voi'o regoUtrmentè 
eseguito co^^^tiziontì però del rU 
basso d^asta e con tra|tenu(a delirio 

MMi óixblìghi a^iimi*UMrh présa coL 
con tratto .ig 

baia; da ignoti ladri", lum; quantità di 
frumento e di telu pel valore di' lire 
45, nei granaio dell'affitluale Rosa 
Gio. Bottai ; 

— Ì)al, 22 al ?9 luglio, nella frazio-
• ne Marendole.di Monselice, furono ru­
bale, in più riprese, delle pesche per 
un valore di L. 75.60, in uh campo 
del possidente Tomiazzo Giovanni del 

i luogo -^ Ritiensi autore^ di quo 
furto certo GtB. villico dell 

: ma frazione. 
WMà- 39t «lì. —- A: proposito dèlta 

perdita del signor Blanc..,. n 
Uri gìuocatore ,di_ roUina si trova 

all'ultimo scudo. .: 
. • - ' ' ' 

Egli guarda il ^bìscacoierecon^^or-
riso in^i^^eftigatòre'e gli dice; 

— Dove mi •consìgUereste**\Trmet^i 
torlo? È l'ultimo sciido. 

Molli utnc™ in ritirò risposero af-
fermutìvàniente alla, dòmatidii stata 
loro fatta por ordine del ministro del­
la guerru|8e fossero cioè pronti a ri­
prendere il ìierv:Ì2Ìo,' date céfte # e n -
tuàlirà. \ •'•' 

Toìegriifano al Séùuìó da Parigi 3 : 
Dopo domani Thìers sì ' recherà al 

.castello di Sl-o^^^ che, .:appartìenev-.^ai 
djica di Gheuvreiix, zio di Leon Say. 
ii;.,fe«"à^|^uogo^ lìn gran bafttheUp,, 
al quale sono invitati senatori, ex-de­
putati repubblicani, CvMisigliefl proviti-
citiltò municipali dr Versa{ll(?K, ecc. 
. Dicesi che.fbiers prenderà occasione 
per,fare un disci^rg 

Si/* sta preparando la ptibblicàzibhe 
lì questo <i*"i»»'""ovo foglio repiibblicano — Le 
a rhèd'éàì" ^'^Hot^e éleeÌ6ì'M--r-~ che avrà a di-

reitoi'e Giulio Simon. 
V • '^ 

Il Jourml.Offìciel pubblica un e-
lenco d'altri G Ì cambiàfn^^piti nel per^ 

ì\ j^ot d'Orfire Ja nuovamente con-
dannato a 5000 lire di multa dai Tri­
bunale Correzionale, per/oltese. ftontro 
Mac-Mahon. '''":;; v •"''^- - -,> 

Óltre ciò, il ^M d'Oì'dre vìcevkiie 

',•1- • • 

Se è'i'ùliimoj'io ^vì^consigliò Idi 
me .„.„,*,. in tasca 

, ^ . 

1862-4. — Oaribaiiii col figlio Me­
notti e-lo. stato'illa|Uiòre parte da Fi-
cùzza pèrCorl'^òìie.' 'i i 

rmf 
• f i * •j^V 

• 

> 

eH corrente 

manzi 9 àUie cìtttziijWfW ctìnipàrii 
io stesso TribUnàìfì Gòn'^ìonale, ed 
una dlnànzì'la Corte d'Assise. ' Ì ; 
• Cassagnac è furibondo contro .Pex-
vice imperatore.^^^. : 

In un • arti colo pubbli eato nei •?«?/'% 
egli dice : ce Rouher si. dimentica che 
il ministro sconipare e che^ rirnane ,il 
figlio deÌP^lvernia, il quale rimbocca 
le nianiche e combatte/secorido le tra-

: 'y-^J^ Gazzetta Vffic^id 
cohtiene; /; ^^ 

fica la cireoscnzinne de! collègio elet-
I tonale dì Ostìglià. ' " 
; '-^i R. d « m t ì '23 lug'.liop^ie separa 
dat]|^£zm'»erdi f Òavóiir illjomuné di 

K 3. R. decroto:^3 I 

am-
mìmSttózio'n'èj la' 4'uà1e nlPmàgazzino 
era eccessivamente complicata e di-
spendiosa. 

'A 
I * ) I . - 1̂ i 1 ' : • 

«. gé;t^tolOi:a ^erca .cammciassfi a me^ 
nar colpi tirec^ndbgli Up fewte t^.l-

gnor 'Àns.,. la cui condotta abbia-
mp; l'altro giorno segnalata nell'oc^a-

medic^: ̂ oinun ale 4tquel vip^f^ .̂ 49^. 
Pietro Fàbris, desiderò farci, sapere 
che esli si trovava m casa e, che forse 
chi cercava u medico di riparto si ri-
volse non a, lui m^ a .qualche altro. 

me delegato dall'ufficio dèlio Stato Ci­
vile, estese Tatto di verìfica dì decesso. 

'• , • • • ' . , i i ' i . i , ; , • ^ 1 - . • I , . , - . , ' . - . I - - , j 

- Abbiamo, soddisfatto ben volentieri 
iVidesidério deL dott. Fabris, deside-* 

10, che Repa%f 
^l *V3TU«».^#.M«»4«scp dalla m^m^ 

Il saldo-^^ir^pvezzò avrà, luogo dopo l 4 ^ . S « l * V * ^ ^ ' ^ \ * - ^ 
,V '•'••- '•'.• • ,\ ,,' ",' '^^^ :'*^f;^|distintFdel collegio di Asola. '• • 
rapprovazione de! coUaudo- a senso ^ ^ decretò 23 luglio, chó modifica' 
del capitolato d'appalto. 'latììrcoscnzìouftdMcoilegid elettorale 

^nm«#liM©afiftoi ^-r IJnipfipiegato dìAlbenga/ :̂  ^ ^ r, :.-^^i<\ 
al ffihio-civile certo Ravaglia Gio. ^ .^^^vdecrej.o 15 g i u g n o , ^ c ^ u t ^ 

• j T. ««„ î ^fVAùr,^,^ \.^\^ : torizza là società del pane da albergo vanni da Ravenna si allogava nelle 
acque di Pòrta Seracinesca *̂ v- Egli 
procura vasi spontaneamente la morte, 
spinto, a quanto'^^are, da!Uo stato in­
felice di s^a sai ute. lòri a sera mal­
grado t u t e le rieeriihe non si potè 
rinvenire il cadàvere, che 'fu trovato 
solo questa nìattina. Egli aveva indosso 
l'oroloaio con catena ed una, lettera 

i , :\J. \ '• I ,1 . . . . . . -

^morosa. • ••:.,,: ..•;, [,'•: ...>-p^ 
'••• 'gé1S!éo imevó-«iella! ̂ Ki)r.owiesiega.: 
—:La:inotte dal 23 al 24:lugU,0f nel 
eomun'e rdi santa Giustinaiin,. polle, 
furono levate^vii i che chiudeano le 

t,empp.confHrmmffio \?*pstcrapprezza-

CQmpiuto il fatto il, G. F. iperfet-, 
^amente ^^lino,.KrecavasUv^^ge^8 
antim. a RovigOielpasseggìaflfer la 

Vv-

Mmè 

I 

piazzaj tenendo sempTéffiiM sàccpgcia 
il icoHéllo vdìicui émsi servito p̂ éfccòm-. 
*n«̂ *«M«H Jpriflaento, quandonilS. can 
K-abiniéiè^ Marcantoni; ; Benedétto di 
iqùeata stazionej avvertito" delfattOjlò 
arrestava, traducendolo in: carcere. 

—, U^^pvì^m di Rovigo rispopde: 
ad linacoefispondenza di Rovigo stesso 
^\ ìBaQchxglìone con'ispbndenza che 
noi non abbiamo riosvuiiffeu -
.u Immaginiamo che n. sia errore di 

stampa nella citazione deUimostro, 

%'aBM«».la. —Ieri una povera donna 
Micinfca, passando per la c|tllé della 
Testa ;§oJi3^ Gip vanni e Paolo sdiuc-
ciolò e7badde. L'infelice si spostò gra­
vemente la l'otola del ginocchi e si 
«conciò. Fu da alcuni pietosi l'accolta. 
e portata allliftf^edale. ^ 
'• -r-L'altro.ieri rtjviimva improvvisa^ 
tnente tutto un lato della casa n. 588-
S89 sita in calle Fica a Castello di 
proprietà delia Congregazione di cft" 
rilà. — Essendo quella casa di.-iubitata 
fortunatamente, non fii ebbe a dp lo-
rare ntissuti^ vittima. La casa vicina 

staaWffdàliponte, sonvi. due botteguc-, 
eie di spaccio: d'trtìquavite, e frutta' 

:agU humeri 3965,'3966. '>=^ - ' 

I4all^ or^3^;^!^a allp i7 . ant. fannp 
' stazione alcuni incettatorjj.c/ie ' mon 
' dovrebbero e^iktèr'é iìrfi^ssitn sito della 
'citià'se''8i volesse pi-bvvedere aquesió 
tnco^wenimìte che va^ a dismp\to, jae-

i' Questi incettatori fermano i conta*-
idinif d'toUe»^ sé^si' SH% -e f̂e^ diretti 
alla piiuza:^ò"^ I^SM^b etl erbaggi, e 
vogliono acquistare )a pierc^^iaddétta 

; aHiprezzo che laro pare, e piace. i 
' D a . ciò nasce un jìarapiglia ed un 
.sWWfezzkJ tale ohe i vicinai vengono 
molestati appunto néUci prepn'rpe] del 
nuUtino, I ' ^ . ; !•) 

In forza diiquesto dìsordiniì s'invita 
il sig. Ispettore Capo delle guardie 
rnunici'pali'a provvedere in modo che 
le 'guardie suddette si rechino sul 
luogo a far cessai e per sempre^ un 

ruotaie ().e?ìa ferrovi^ih costruzione 
%l(Moc»otà;vene^, ^o^chè;^ Je^ù 
à\:fm^Mxdio del vplpre di L . ^ , 
che venti e lasciato sUl posto, ila; danno 
dèlia détta sóéiétà -^ Autori igrioti. -
' .L./La notte dàr26 al 27 luglio, ttél 
cpmup^. di, Albignatfep, rpediant^ rot­
tura délon^uto, si tentò di penetrare 
nyrtibitaÌEÌdff# dell'agepte <p|,Ìvato Dal 
Mà̂ ĉhio Pietro dà^Pttiova, ;?fcÈU'unìco 
scpòo di rubare ^i^InWrahyi -gW àu-

t o r i . , - . • • > - ' • ._'^ 

iJA-̂ 'La notte,dal ^8 al ; 29 ! luglio 
scòrgo, nel comune d'Este, 'mediante 
scalata al muro di cinta, furono ru­
bati pochi oggetti ài biancheria *éd 
una sécchia di legno, per un, vtÈlore 
dÌ'L.'6,^ nel cortile.del possidente Li-t 
inerià^Basilio, da Baone — Sì- ignoi 
rano gh autori, 

— Il 26 luglio nel comunp dì Mon-
stìlìcet mediante rottura d'una casselle^ 
dell'elemosine, fu rubata la somma di 
L. 1 òìrca, nella cappella aperta della 
Madopna del rosario dipendente dalla 
chiesa iparrpcchiale ed in danno della 
fabbricveTia della atassa chiesa. 

Autori S. A. e G.G. amendue d'An­
ni 9 da MonsoUce. 
. -^ La.notte dal 28 al 29 luglio, in 
Rubano, mediante rottura del cute;; 

pane aa aiDergo 
::étratl(yrià, di Napoli, ^ 
^̂ '̂ :̂ ||,gR. decreto 20 giugno, che erige 
in corpo morale il lascito,^^ fu Giu­
seppe Besinzaghi, nel coniitne d^ Ri­
volta d;Adda. '[ ' 

7. R. decreto 24 g i u g r ì t ^ i r à p ^ -
va-^tìna: modificazione nello statuto 
della società anonima per la fabbri­
cazione della dinamite. • : , i 

8., R. ^^decrétp . | ? -.m^^\. «he , ftpjr 
prova alcune dehbeijftl^^^^^^^pu^^ 

rzioni provinciali. ' '= s 
9.- ©ècreto 20 luglio del ministro 

d'istruzione pubblica, con cui si sta-
biti^còno; le- regole: pel fondo delle 
sp(nme,iver^^te,.dagUi studenti: delle 
U,niyf!,vsità. e-idi Istituti -superiori a 
t i^lp di sopratas^jo d'esame^ ! ; 1 
; iO. Disposizioni .nel personale dellS 
K. Diarina,,deira(n(nìm^ti)azÌDne,' finan? 
lincia e dei;teUgrafif! . i i - ^ > * 

f 

tàr:dÌ>tóMktO'r^ììStf|lcaho^f|^.' 
^^r fuggilolil 4 settembre dal Senato,; 
e d'aver abbandonato rimperàtrìce. 

1 A • • 
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* I f ì I I 

-

Venne pubblicato il n^pvìmento del 
pétìòMe'di^éhdéntedàLministarb'dé^ 
gli^nierni, escluso queUp.c^^^ 
risce ai prefetti. ;^^ , ;; 
> Sono confermati 4 capi-divisione, di 
cui 5<S di prima e'2-dì seconda classél 

Otto capi divièjpne passano dalla 
s^ponda alla, pnpaa Classe. i, 

•Quattro segrettvvi di ,;piùrtta clff|je^ 
sòiio promossi a capi-sezione. : 
'•Vènti vice-segretari sono nominati 
se^'retari di seconda ^P^^ss .̂ ._ . 

; Dodici vice-spgr.qU^ri, p.n^sanoj dalU\ 
seconda allaprima^ classe. i < 

Sonvi inoltrò' phreciihiò altre nomi­
ne isolate. •,' 

1 - • h ; 

X 

! 

' La ' Conniiisaìonc siala eletta ùaW 
ron.ZanadeUi^deciso di presentare 
ftirEsposizion'è-Unlversale di Parigi un 
rìàsstintp eààtto di tuiti i iàvòri fer-
roviarii, stradati e maritt;imì eseguiti 
dal Goniò'tìivile. 

pocp. .cp,nfpj'|;o lianno rècatp figli 
insuccessi elettorali di dciménic^iì^ 
risultati eli e sì segtìalano 'dì̂ lfe 

:^ròvi&ia:diBM.iMàoraniai quèllìi! 
I delle'elezioni anirainiStràti^ '̂Sè p̂ er 
Jqiiest'anno;,cosa 1 liquidata, eccetto 
\MT Messina, dovè accade uri t fatto 
iSingolare.• , ; . . ' ^^ ; ' .;;,, , •; ; •̂  

11 consigliò' prò'\'lheia 1 '̂ è.s.tàto 
: sciolto, niantènétìdó^ |)erò iH 'cèiì'ìca 
'iicéhsigUeri attuali sino jtlla'nom 
Jus^^M itìonslglio' nubvo. >Il coititixve 
^dĵ iìilê sina ^prende, èìMind;̂  l^:^e 
.disposizioni per let elezioni, e, prè-
; senta le/lis|e elettorali jL'éttificate, 
\ alla iBepùtà^iòrié ' i>royincialé. Que-

stabilito dalla legge:, ed 'il Sindaco 
' cpnvMa gUaetótori secondo le liste 
àAticl̂ e per tm, giorno .determinato! 
Ma àlloraja Deputazióne protesta 
e |Ssa Jei, di, sup^;arbitrio, wii gior. 

sigliere delegato che presiedeva 
in vece e luogo del pji^etto. Il mu­
nicipio si,irrita, protèsta alla stì? 

fvoitàt, e per . colpap . di sorpresa, 
giunge il prefetto, il quale trova 
;che tutto'è stato fatto male, mk-
[̂ipî Ì,||io. Qiiiadi, conflitto tra ilmu-
hicipioèla:Reputazione, e (?'on̂ ^̂  
tra il prefetto ed il consigliere dé^ 
legato. ' * ^̂ ' 

La confusione cbe ,̂ m^̂ ò nata è 
slifa cosi , grande cEe le., eiezioni 
vejcinerp, Sospese sino a ohe, il.conr 
sjgHp ,di stato, alquale. èstat^ de­
ferita la questione, 1 non abbia sta­
tuito in propoBfo; e la questione 
oggi sì tratta qui' a fRonia, sicché 
le el̂ zid&f della; provincia di Mes­
sina' andrììtino" ancora ili'' luhfitO 
prima 'che 1 >ro risultati vengano 
aiininiciati al pae3e., ..w. . h: ' 
.;;Oorre voce intanto chéi'4.:inìhi-^ 
5tt(?Mell'interno, appena^diaitorrìo^ 
djiPWigni di)'CossìUa| voglia darf" 
una nuova-ecóssa alle amministra­
zióni provinciali; 0 sì parla di pa­
recchie traslocàziohi'tese opportu-„ 
ne 0 consigliate appunto dalie ul''̂ ^̂  
time eiezioni arnihiriistrafeve. §é 
P'eVo tutte si assomigìiahq al- de­
creto con cui; venuGj richiffiato ia 

I attività di servizi%#il; Colucci, ohe 



i^i?^??^:' 
•r'. ' i^i i y. 

' •]'•}:• 'I * 

^̂  

&;. '•• 

•vieire^tìanilato come, preietto ad, 
àdine, nbn e' è molto da stare dl-i 

mold^^Wfetto di Genoya.ed'altre 
|)rdv(nóie, iil qi||ile si e sempre tìt^ 
stirfe» pl^Ho !^ìo con tn i^e rm^ 

devilo. slecuse"̂ éosì ià'rmMabili, éhe 
lo Ìtèsso;.Gaì3teJli av6va:pfinsato di 
,ìav|ràérr|-^ie,̂ maffl. Éensate or m 
.qua||1jeHèn4id£si" faccia,: ajja pro­
vincia • di Udmfe^,;tiiantlan^ 
coiee preifetto:1' ̂  • W*f • '- ; 

;̂ Be : il Maricini ̂  pare pepsi a 
i(ar|^4"^^ché^. movimento jiel-per-
sorf tOf- Ma onesto è pccasionàto^d|i 
rtlti^^i riigiònt :N.eglV̂  ultimi jempi 
'pì("^(jchu^posti : r^mseKp^: vacìuiti 
iiei|,alfa:: magistmtuVa. -A:-. Na[)pii, 
la forte:; :d'appello^ inancfi di>due 
viclpre&jiflenti,, a fKoma m manca 
•lini Ja TLomO, a Genova Pe manca 
qtiitoMSè^^ct sono apclie deUe 
p™tóe geperaii rnancanti dì, tltpr 
luvl ,deflnitivp.'Ora si èr,.per pròv-
ved^^e a tali mancanze cìiejl:|!ap-
ciniusi sai!fì8be risolto Wtt re 'a l -
,cuttl: mdvirnfenti lièi; personale, e 
pali ? che ^ per tale- tmotlyo abbia 
{'.him)iato a NapoJiĵ : oltre il suo 
segr(?tapo ' gèn.er:alf,'',;ajocHe alcuni 
maiisfrati; rie! ciil còn'sriglio. ripone 
gmide liduQia. 

elio, a aùò parerò tlÌpen(Joii:opiù,^,che 
iiltio da un cattivo inolodo ai es^ica-

^lt\entfce.f?'.fi3i*mfìntiìzioni>j lia spedito 

.tjiudità di siiemi perchè n» curino ta 
ooUivazione con LutL<» lo regole del-
l'aVté; s i attendono i risultati. È riti». 

J^^abaCpo Mltivulo;,.nel 18X5||̂ ,:, undici 
polio le Provincie che ooitiVàtio u ta-
;biiccOj e tengorjo il primo pnisto Lecce 
Jpev" numtìro ìUcniviUiiì -—ÙS-^ e B»* 
fne^ento peiv:ijstensiorie^#s741 ettat'i/ 
Ui'Slèènsìóno.totale "coi(ivatn.ti tab^acco 
::fu ult; 5,048 ettari ; : con '56,398,020 
niatìtej fili viu '' prudotio dî v 'iljSSS, 
quuit-aii. V " ^ r. 

-^«'̂ '̂ tìtjpfìo'costretti a sorvolare àu ino!ti 

'l'w^^ 
(A sonoil; hdxìa^ 

Mi&gll»^df il Morrmje- e '^^ m^ 
errl;^51 ,t?tJ1o^ di qngMmigià; par­
tito iérr" por Castellamafer il sê ^ 
condo. vj siltrbvava siìl m ieri, ed 
il IĴ rzo non tarderà a prèRenziare: 
il c|ì)ivegno.# 

-'caràHerè' gùmllere^^'g^e r^erl875-76 
>e liròvalaero spòcialracale Incile ;'pro-
-viucitì' &ettaatriona,li :a';ltulm; che;m 
fattordi medicrvvetennan e e piutto-
Ì5to. penuria.: òlle il salefipastorjstio:si: 
v̂a oiflondendo Hcmpre. pm, ^ssendo-

,serie;vaiiduti 58,097 quintali nel 1875 
:e 69,6^2 qu iS®r t l^F l870 ; però;(me-
;'Bta: quarrliliV resta •InnaitaKictT^'^'ai 
disotto ,dei..l)ÌS3gnivdélla .pfisto.riisia-, e 

^Hiippuuno che, iion- è.: il -ministero, di 
nsricoltura (.fucilo elio pnò e deve prov-

..-Vedere:: • - : . 
'/'• Abbiamo anche alcuni dati snil 'ii^ 
^pOrluziotie eof gsp»rtazÌone:,-del bestia­

me, e sui prodittii/Ecco le, ciA*e rap-
.ipresénfanir il valore. " '' - ̂ ^mì. "'• 

::- •: 'Importazione Esportazione 
1875 L.:. 62,285,709 L. 54,582,537 
•1876 »' 70,212;224 ;»: :88,7:54,45i). 

.in una maggiore fretjuenzii, special? 
rSniMite dii parte (lei Uglr dei grandi 
proprietariijiiipensa anzi, di agevolarla. 

M^v>:ena^tì^l'pi^.A#^^*^'*^" 
e particolarmente coli ammettere, sen-
zàrPobligo (li OKame prévetilivò^i gio­
vani che, escono dai licei. • ' 

GottchuMinmo.t^ueslivS'^ ^assegna.:,: 
assicurando che da p.ubblióazlono ili 
cui abbiamo discorao. riesce somma­
mente ntite alla classe iMimerpsa degli 
agricoltòi'i (id,>,,:Ì̂ rtdntìtrVaU, clMcutio vi 
troverà il '^npil|)|o ohe ' più du'etta^: 
mente lo rigjunVdu ed ftcui può jattiitir, 
care speciale interesse^ e'.vi ;SÌ.'rivbÌ'a' 

rmmVsole,, lo'-Htato 'attuale di logui' sin-
;;gòJD rantio.-di;^^rìcòUàra i l f M l ì a i - ^ 

;rmi -^^ci6 ch'e. piì&"lmporrà' a mòlti,-r 
-ili imÌlÌrH~ deU*mterveRtof::goVernativd 

cUe:utl'^||tìo HI possa, operare; 

1 • -

r ' -

"'?tLMPolL.^:<* î ^̂ fî 'sa-
i'Msi ium t-re^-cente etiitijgMzìOr̂ f 

vitone era cnìica^jn sfl£;uÌto allarrftf^ 
di rinfi)r/,i nissi, (j ti sbarcò a Sultm?!.-
Kalé*, Motte fimiglie circasse ìrri'è^l^ 

,,Cftrónsi sivlla fliit^ft '«*'C'̂  |]ipfeÉ«*'«^ 
alja., ventiti Ita (Ìt>) .Borirti. Quando gU 
iniibiUclii stranito torniiiuiti la Mpetl»-
zioiie tiireA del Cauca.so-jffto'itirer» 

' Un numeroso córiéìgtiòdi, 151?r^aT-
^tisti sarà ierjiìto quanto p r i i ì f e €li.i-
slelmr\sOTPt'ft»sicura che un criiinpo 

f:„, • --«p . .. ,• .mm'.. f y 
d imperialisti 8i„,e [jropni^to dt uattei'e 

(oli??'//y-—Hob^ri/rioìwi>tllé;l^>VtlÌtie 
•i t . • V «' i':t' •. Il t i ' I l prendere-\il cb'ùarVdO di tutte Irà 

l'antico (ìiMuiO ministro ^sPuòtnfl éibas=-
Sedun. 

iS£àS^ 

; j , sa 

0 

AN'WÌNIO tìriCFANi (ifi^aftt: tk>iponH 
- • 

. 1 

' !•• -^r 

, t f j ' . - i ^ 

:l̂ ^̂ & ••* 
I - ^ 

. %i0f '••' ' ' : ^ y 

da Roma la i3Ìnc;olare 
mottiiia che lo'scantdalo della causa 
^inteptata,ai fratelli AntonelU da 
|iglia. del cardinale potrebbe avere 

l̂ lisf̂ ffiliila ' e' fiell'̂ iéconómia ; della 

. > 

tm r i m i TiJi!Tii 
*. 

Il, minìstet*o.dell'interno Ha rloraa-
^ 

% 

; ^ 

••Quanto al servizif^'ippicQ,v!a relar^ 
xis(hi CI a v v e f c che la rimtìWt^ ni^i; 

ffìcii' delle preftitture, sptto-prefetture, 
l'questiire e HIÌ stabiliménti dipendenti-

lo .Stesso* ministero. 
* | > , ' •• ' - r m i ^ " 

E intendi Inerito del ministero che 
gli. ispeltprr (iiano principm fra» breyej 
a queste visil0. Sp^riiimo che.'8Ìano 
feconde "di ùtili risultati, è contribuif'^ 
scaiio ai buQuo e reeolare andamento' 
deirammiiiÌ8ti:azioMe." 

Chiesa ^Cattolica,';-••. •• .^^^^^ r ^ 
tratta nientemeno,,,che diverà 

prelati aiUòT̂ evóVi in-•JV Îticario an-
!dreì̂ berp ventìlamlO; Jk^-fquestione 
idi rìdató EigÌÌ|;,ecctósiastici la ia-
ĉoKa di corìtrar le^fttmio matri-

l'!Ki'i/aif(t. nel 4 

- ' • • • • & : . - : 8 5 . 8 O 
u 

M - 1 ^ " ' 

-̂ T. 

ÌBiì%4llara'-

I. 
V 

momo. 

leposUi gQyernalivi vieiie aeiiàprè esq-
{^uita con ,a.t«1ìoni di puro e mezzo 
^làngue inglese;' il^portatrdirefctamQnte 
duU'Irighilterjà Oj deUa "stessa la^zk; 
najì e<l allef^ti;^;Italifl:|^|^minìstoÉp 
avrebbe desideratoldilppìei-'acquistare. 
uncho riproduttori orientaU por le 

óvivitato •céntÌa.le''|a|ipelo-

..;-' 

f V 
w • i . -•• ' 

1 I 
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- • J ^ ^ 

In seguito -ai,.' iì3ult|(bÌ^,|||ttyprevoli. 
della visita; cif^oogtìi ìbne o^dina|i|; 
dal Ministero del lavori pubblici, fU 

• • • ' ' T '• '•••••, " ' . . - " ' • • • i • • •• ' i l . • . . " ì • ' • ' autorizzf|t.i rì^ertuìra alresercizio deli 
seguenti tronchi di ferrovìaj 

^ i * v & : 3 s » P r^alciano sulla U,ne£̂  
^Saranto-Pfitenza^ pol^ipmo; 4 e l mes^ì^ 

• ' ] . • • . ^ • « p i i p s ^ ^ • ' • • • • • ' • ' •••••" ' • • • • 

HU n^o^tcr 

SUEZ,3; , - 4 r n v m m b dfiT^irti d'I-
tal ì a :.. ,v,. vQi\\Qp:'^^umc^lfip]^m.$ng_^,^ hi/ d; -

l iretti il primi irBonniay e l^dtiti#^ 
• ' fcutta.,.^ '•• -' • ••-• '̂' - -•-^iiitó^^v • 

•%)4^n^«ra.:i:ijAci'ft:' 
•- ••-. * • 

,^1I' 

T I 

<• j MII ,r--. 

LONDRA, 3. •— La Pali mallGàz-^ 
,z(ìtte iiai^L^ei-liuo:: fPmiuistro d l f ^ 
^guerra ^ysSo' qrdiber ù j fcokpi corp$, 
jd' esercito;.npri,anQora mobu(zzato for-
^nisca atiesèrcito'attivo' una divisione 
da mviarsi immediatamenie sul La-

.....ERZEEUM, 2 . ^ Quattor4ìcii, reggi i \ 
mentÌHdWfHiHeria^^lre"battèrie 

n\ r •^ìfoi^a centtotrussJ, p(é\leU'|ifan5?iaJ 

"V*? 
• f * u •-\'i « 

pail^dheEfeiagétiiKnne 
((10 mp" 
^tlav-te Anipelo(p'aficQ. 
' ^ i^v^S^tl^k a î»if̂ '̂ ero sono sta 
«loito %nDre7.:ali dalla Vommissmr 

'^-'-:3:h 

grafico tìi'è provveduto aifiehl alla 
^ •*'^'^ìohg'¥^ pubblicazìoutì di lui Lpr^f^ to il riproduttore inglese, per 

"' *^l;!ièniìa^feì%S^a'taccoppia, l'atta sta­
tura e- ìV fo'rÀie complesKe^i]yfc^;era 

«tukle .degU stalloni;^è di.28Cr»pai>; 
^titi, qaasi: u , .*3guay|umoi:o^ trani^è 
Ozierr^ghe ^ne ha soltanto 15i~- nei 
sette ' depos i t i governativi ^CaCaltìia;̂ ^ 
Grema, Eeri*ÌStì,; pzìeri,-iPì^lj^eggìo 
Emìliày Santa Mariaì* iU numero pÒì̂  
delle stazioni di monta é̂ stato por--
tato ultimaménte a '148,,di cUi37 con 
un; solo staPone, 

•jippreziaii aana vommissmne 
^^)è!ogranca in^rnazi^y^aiffinitasi-

|p|scQy&o4|n|io; a Marb^^iy^ìk quale SÌ 
erìtt-tiì:̂ fe^*i™tev^" •ilel.pr03sinio se11em-

ir4.àiiìFit^ze, in'occftsione del terzo^ 
l l lonlmso enoiógico italiano, '̂̂ '̂  
•| N è ; ' ' l ^ t M e governativa si, è limi; 
ilata a questo solo', che anzi ordinan­
do .conferenze enolo^ichej stimolando 
mostre 0 fiere di vini con concessiÒrii 
l i premi,' pròn^lJovendo CongressìVe 
Soddisfacendone, per .q^.ptq è possi| 
•bile, i,voti, corca di spingere ilpaes 
ì\\h proiiuKÌone di pochi tipi, comnier-
ciiibili, di vino, onde fare eoa sncces-

WICI:^^ 
a " • : ; ^ ^ 

t' -f^m,— 1" :" 

. -̂  ^ ^ - ^ ^ t 

non è àncora cbncLa;So defutitìvaniente, 
masi'ó^tiò nteneré^'osa fatta. L*obbligos 
delia consegna; degli accusati di reati 

A ^ ' i - f ' - ^ ' • . . . ; ' ' ' ' i • • ' • • " . • ^ / ( • • • " ' • . • ^ i .• ,- : - J • , ^ . . 

domuni sava reciproco ;= esclusi, s m-
^tehdé, i r^eàti {ìoÌificì>|ì punto dì par-
t e n z a è sempi^e If clausola che pone 

3\ 

Da per lutto sì diplopa i!l§ lo svi-
|tVppo.,, fKÌCfì;del fiin'cinllo llfe fa la 

'"i** ^ ^ ' ^ ^^"*>igl'» e ìd Speranza 
yel le iift'/iòni si»̂ '̂  snesso mìotivor^di 
moUt dolori, ^ Per la so|i cau.$a 

ideingnorair/a delle madri ,ej:Ielle ba 
Uè ima*>ioiio nel primo annofSÒ mila 
b ^ i n i ^ r i t a l i a , 00,000 inJì Fràt t^i i 

' e J U ) 0 O m Inghilterra! l'L^ : 
av^tutt .Hvia un mezzo; iSempHcé 

e pòcSi'ostoso di^ripararvi ^ che Ì?A 
pÌit(i le 3Ue prove da t ient ' r tni : cioè 
J i ; aiimentare i bambini elìÉ&iciuH» 
•lifialaticci-G.^graGÌli: di QnalìmcfflKtiV 
.con In. lievalibita Arafnca aiTDarr 
ogni tre ore della giorna).f, b'^ltltl 

sp lWent^ , ,«J | ÌMaa «^ : t ì f i J - -È in-

l^i^za 'Rtì̂ ftl a(ì eyitìu-e^ tutte ! e tffsgrij.-

— .TJ-i' 

J ' 

. V -

Là coWhti niésa marùiaisopra Pen-

imiragiiato telegrafo a P^ortsmoutli 
prepaiare 2. trasporti pefetiimbar-

r 

cWfti 3000 notami%pélMftditmneo. 
Lo'standard W^d&BÌQÌii 3, che ì 

rus5Ì,̂ |̂|,bim,dona.rqfjiO Kazanlik,cheGur-
ko sarà richiamato^ e che tutto ilJ.er-
rvtovio occupato al di là dei Ba lan i 

plete e ^Uendibili: lirìPtandoci a ri-
*ferire i diati soltanioi irbviàmo ^ pél 
1876iJe aegi |^ t i cifre d'ìmportazionerì: 

.?•:•• •-r.^SC' 

•1*^1 

ini spe 
iete cr 

portante prodtr^^v ,.«^,^^.,--w. , v̂  
l É notevolfì3l quantp^l d':évaÈ,fì!p(|| 
esportata dalWtlìiS i^^idióB^ijelf^ i^i-eggieótòrt^)) 15,^4^ 
^settontrionale, oltro BQliJgEja nel i87^0^« .. , T v •; . . v- '̂  
ossa fu di 411,145 ohiìbgrHmmi.ueinol'^^ 

,1870 sali a W cifra d l d r t e ^ 
:783,30 cHiidgrarnmi. 

- • • f t 

mm \ 3 j ^ - - > L 

Totale L. 163,592,000 
• ' . ' 1 {••> , > ' < • ' • • • ' • • ' ' • • • • • • 

hspQrtqziorie 
,i QuTOitàr , yalore , 

il governo greco, onde il trattato non 
a^bpiu forz% retroattiva, cné cioè ab-

- - • • l ' i ^ - i n i t s l . ' • i ' '' 

ibÌAnO; piega iinàpnìtà i bricco^ri\éhe|| lì, ||q^*^0Wrtr ha da Costm^iiionpU 
perSló^liddìett*Wercaròno rifugio: W 'clW M i f pascià è moriboaido.fif f 

^1}récià>édi^^.yv(ii^^ì5i>«i(feiieat^nehte -v^ki'^.&ti §% 4*^W^\0 
Kianii atmraimo' a GoRtan'tniopoli;' < 

Ó 

VùttinmrafntLf. MlitolpAto 
^:^(^verna,npsti^ pUi^!iflsÌ>o^'''^a^ce-

'<r'i-''u-'••' 'I 

tr e , piuttosto ;che rinunciare ai J?é-i 
" fizii dell'esk-adizione per rMVVehire ri 

- ' • ^ ' • ' 1 

I -

Dal Ministèfo^^denT^pubbli istru-
zioneuSpHO t^tati già raccolti pressm 
:lutti i i CorisìgU piovinciuji scolastici 

z e 

i'.upt punto 0 poco; eppure quol prò--
.dotto forma là màggiorU'icqhèzzadelle 
próviivtìe''^ 
sors^ di non r.;pochì distrotti, itìtkiha 
iuiche per le provincie ioscatie uria 

'importanza Qohsiderevole. 
Il paragr^f i ì^ oviir^ / t e ^ t ^ J .n.g • 

oltre nulla ,4^^njtére^fanM .vt è 1^^ 
portataoyia circolare del ministeroai 
p iefe l iSel la quttj^-„^VfS*^^^t)o i*# '^ 
«nazioni mlorno a questa coltivazione 
%IMlÌ^i discorre;.fifebastanza d p s a -
rnenie dei motivi di rifiuto ad una 
donìanda pertìhè:,«it:iaboÌÌ§.S04liÌiyietife^ 
l̂i importazione dMtftU *̂ i?«H?'*'l« P r " 

l'Egitto;, ^^emnienfw c o ^ e QÌ ;sopo 

o 1 , • • r 7?.oT '^S^ 'S^«f^»^prb^vfedi tora t i^ tó^ Seme bachi qumt;iMi!«102Li 2,881,209; - -." r J Mfen.'° 'v,,^ ^ f 1 mT^... ^»'.»„'^.,„ menti per t*|fattuazione della nuova ìBoz^oli, , . \yf 
Sete crude, 
Sv,eggiaot,orte,))^ 

fiftQ42=»..2^,l?^.qOQ 

36,p75r^60,750,00Q 
'-

Totale L. 385,807,300 
rafo Degli iìyiboschimenth 

legge sull*istru|ionè obbligatòria. 

Si 
I 
' i - ^ . 

Illazioni pravenienti da vane provin^ -^Ip .J'Ifl^ 
^U, iii cui SÌ: deplora^ìOi ìi^danni cau^ *sPpó#Hc»fpronte, sì dòvi'hnnó aggiuh^ 
y i dalla distruzione dei bosahi, vi è !r&4 É^kstrò é Iti' Tèrnl)Ùe, " ? 

a d a T a N n t o che la squadra' 
IVI .ancorata fa grosse provviste .dt 
8i,r̂ lj9ne disponendpsi ^ partif^, per 

Alle tré corazzate ohe già 
m . " 

smentiijce che ilMrdhi abbiano occu-
j ^ t ó ttit^vov^ i ìm^ lussi sOìbianci 

'òcoup,ato:'Pie\vna,_^„ i •'*• if '"^^"'^'M 
• Il Moì'HÌng' Post"' ha da Bukarest' 
che un: rtdtìtto, ̂ militare iastiMaco è 
ipartito^.^da Bieia con .mi^sjjfiie iconO^ 
denziale presso V impqrafcoi*CÌil' tostriai 
i;'3 i l rimes ba tìa Vienna^t^Mfenti-
cinque battaglioni ^turchi-Ùa^Batum 
andranuea Varniu II Daily TaÙgraplt 
animnzia >^uer Is rifsgi ;de,lla.jDélÌ̂ ru^^^^^ 
spediscono rinforzi- a ^ s t t ì v a ; ! Bmi 
euri rivoltati I cominciaiio i'a'';sotiomet-

ht3Ìio:;4873, 
'rt-'venuoini la nuuicereso il mitibam-

binodi . t re , mesi e mezzo In u n i stato 
tra vita e morte con diarrea e iioinìti 
coniinwi i io^ iVitnutrii ^M ségnliE^^^^ 
là̂  vostra, eccellente ilrtvttlébW^Fiii 
dal grimo giorno gliene^ sommi|istrai 
o|ni tre ore, e; ii b«mbW^lf rìv.i JSU-
bito 1 saoi cAii oèìjhiètti e i |̂devu : 
dopo t re^iorni riebbe Ik; salute con 
sorpresa di quanti i ^ e v a n o yedut» 
iietio stato nel q u a l ^ ^ è l'aveva reso 
ta 'nutM^..- :•' ^ '' --'^^ ^-..iimm-l ; | •• 

ELÌSA MARTINET AI.JBY. 

Benek^professpre di meibcma all 'U-
nlversiQ^Jl di; 8 aprJilejigtQ'^ee U 

lapporto aUo'Clniicariàì Ber-
i ' a o : - • ',• . • . ^ • , •';• , ^ , - , -

• • d Non dimenticherò m a i S h e 
ì) debbo,il riciipero della vita tTuuo dì 
» iniei bambini alla RevalentaDu Bar-
» ly. Esso , a quattro mesi r soITrìva 
»,senza Ciiusa apparente, d'un%;;^|^ofiÌ^ 
«completa con vomiti continiii" che 
-(Coesistevano a qualunque truttSmento 
^iJe!l*arte medica. - ^ ; La f ^a l en fa 
« arrieiitaVa ìmmediatamerttefT^oTnìU 
« e ih,sei setlìmane ristabiliva" la aa-
«:lute. »^^ : ' • -' -i^-'' •'feì ': •'.• 

tt ;Qùattro*volte più autiitìvii «he là 
i ^ economizza a(ip|>|^g|^P^}te il 

' L ' 

. \ 

'^ 

ségUf 

• ^ 

: ' • _ - • 

1 -

tycsu?. /^ i ' • ' é^'^ ^ v :l^tìrprezzo ih altri riaiaiin 
. . ;COST:ANTiN0POU.^X^/ t Ìha^ ^ l^Me\}alm^^ in sca to^ , , : , i ^ | i kU, 

moUe notìzie. Il PÌQR T o t ó o , dìVet-

Ih 

;.̂ ore dfeir Orto-B^iflcp ^gv^^Palefmo, 
•Sta preparando una relaziònerinj t)i|set 
figli esperimenti fatti in vaitMiióghi' 

f̂ della penisolii illeso "varietà di semi;? 
iiu relazione ,aavà mancata all'Esposi­
zione dì Piuigi.Sista anche provando, 

: una nuova varietà di seme la cui pianta 
f^hiamata coione-hamia \\Ù. ^ lo stelo 

.;1ieuxa,rami^<ioh poche foglie J | fwol-
^tisàiine capsule; hn dato buonissimi, 
h'isultatì.^ ,"p ^ •-•'•••r- •-. 
, Quanto al tabacco siamo ancora al 
vperiodof^inixiale degli esperimenti; si 
• allogava dalla Kegia che il tabacco: 
italiano, oltre all'avere un sapore acro 
e caustico, non brucia abbastanza 

tl>eno, «doperandolo in foglie trinciate 
,0 ravvolte in sigari. • 
' Il ministero, nell'intento di vedere 

•^p <> possibile togliere questi diletti 

HtJ^Brqspetto degli ip^bpsqUpweuM eŝ e-, 
guiii nel 1876. In quattordici ftrovin-
CÌ0 si è proceduto uTla piahlaèìone d i 
a ben da besco, s ^ p e r opera gover-

* . •\. 
tr- -1 

• 'ì . k 

ttiispfiae. ascef^ero ^ alla soffima | l i ( i r e 

fc,ooplf -f, f^ I l S.̂  . 
nero diaaSdati 17,887 ettarii, la cifra 
relativa; a l 4875 .^20^204 j . pWle re­
gioni del regno contribuìr,óì\o^;j,^.^?iftrìa; 
misui'aia raggiungere, questa <:a r̂e. , 

: LMp§egnamento agrario si V6̂  sem-, 
prp più diffondendo, e4 il minìatro ne 
cura r lucremento collo impiiintp di 
stazioni agrarie, . istitùend|i||;cattQdrp 
speciali, promuovendo cor}|^ | ize ê 
assegnando premi e sussuUaFle sue 
ficnule superiori d' agricoltura ; a Mi­
lano ediifciljpticì sono, stftte frequeu^ 
tate l a ^ H ^ a da 4:3 alunni, o d a 00 
la eeponqu. 
,,Però, v i s i not,i,,,il.minist;ero nim è 

soddiafiitlo dei rìsultamenti ottenuti 
in questi primi anni dì esistenza delle 
dette scuole, e spera per l'avvenir 

; Dispacci del iBtij'scm/ìtìrB; 
Vienna, 3. —f Sono contraddittorie,; 

.fecondo la fonte, 1̂  notìzie"intorno 

Sagra^f^tffilfi M ^contrario. 1 
abbia avuto ordine dt non TOUQV«yrsk 
finchè non abbiapricévuto-Èoccom 
buona parte delie^fiue triipfm^ essen 
stat6;;avviate in i|n forzo ;d'(>snrià^^'ftt« I 

r^S ì ^ f 

AOi 

sciàii 
Par 15/ i?^^^^T| | regna uaa st^^_^ 

confusione nelle ifotizie lhe%iungono 
d^mtt t ro . della guerra. ̂  

Ieri, adosempìoj dispacclF^Oost 
-tinopoU 0 Vienn|a4(ferrit#an(^|;Ìie 6eu 
è S'i!eimaW^eva|b sconfittili rUssî 'uo 
Eski-Sagrà, ocq'ipHn'lole posizioni , 

Stamane altri telegrammi annunziano 
invece che Suleyirinn fu respinto cou' 
enormi perdite d'upmiulte- dì cannoni', 
che la linea ferrovìarìa^li Adrianopolì 

|f|jnuSG scopèrti! e che lo spavento te -

pàscià prende il comando dìil! corpo 
ui Réouf,\che fu chiamatola iCastan-
tinopolì.. Un telegramnia delv^fgòver-
nalòre di' Adrìartópolì JatfRun^ l̂a elle 
la rivolta dei. Bulgari! efelide?! in 

iparecchi punti e ppeciu|méii^te'-a ICai'̂  
jiiov0,e.Atchekilina.iLtì truppe spedite 
da tillippopplinberai'ono' anzitutto la 
popolazione mussulmana e iissediarono 
quei due:, borghi. Gli insorti bulgari 
dopo ibrevo' resistenza si sottomisero. 

Iski- l̂ '* telegramma ((U^Sullsyman calcola 
^ % • pèrdita^t^Tei russi;nei {^pmbftttim«nto 

di«ìsaghrft:.#2(TO%prti.,Moilii^bul« 
fgari' furono fatti prigionieri. Wurch i 
ebbero 17:1 morti e §jtì feriti. Un te-
Tegrìimnia;, di Mehemed Ali^^conferma^ 
.^(;htì4^jgmbatt|nfieiitiÉK d'avanguardia, 
nei dintorni di Buagra^ fu favorevole 

m seguito 
|U9SÌ COIJ*, 

centrino iHoraiesèmt9,metà,deÌ fm^% 
^ópéré^à^'presso Plewna* Nicopolì e Si^ 
jstoya, e f altra iHètà lungo la JahtraV 

Gazzetta le forze turche sarebbero fra 
^Hnl!&ltrc'%%1frsa4a'^'di'80,000 noi t ìW 
a:.S9ÌMÌnia,,.iUJÓ,OpO,,;t;i^a.Yiddin<):^ 
Plewna dì, i4^000. Suloymàn''.pei; cor 
manderebbe ODÌOOO upuiìni. 

$UKt)M-KWLt;^^^^ La squadra 
turca bQiahùrdò Tchamcliira; 1 can­
noni russi furono snionlati. La squa­
dra imbarcò 0000 turchi la cui post-

1 kib 
6 k i t 

2 fr.50 e : l t2 ki l 4 ^^m t g 
8 f i - . ; 2 Ì i 2 k i l 17 fr. 50 <?f 
36 fr.; 12;kìh G^,^. ; • ' , 

ÉwéÒtH di ReoàUntiii: gfcatole da 
l | a kil. fi-. 4 ^ e.; da 1 klg^-. 8. 
• La lìemleìUft (i^^&OGcoiaitM'm Pal^ 

W)ere v**jr 12 tazze^ , ft\ 50 e > per 24 
tazze 4 fr. 50 e;; per 48 tu8;ae 8 fc-
in Tavolnitè: per 12 tazze 2 fi*. QO e 
per 24 tazze 4 fr. 50 e. p é r l S tà23:| 

:;V;Gasa' D^ormmS^ •CHÉi^f*^^^ 
vu% Xàìnmt4ó UrossiMUmi^^'ìà tutte 
le Citta presso I'principali farmacisti 
e droghieri. y^!e ; |f 

W Padova ììoherti FenUnandM farm, 
;|l'^Carmine 4497 - ZanetfiiPi^nen e 
:Mmm^T Q' ^' AmS^nì faei^.;il Poz-
.2a.dlor%^^| |yk;Xe»'enso faiiS. swc-
" cessore • WSW^-K ' ?à "'•^^'tfcSlS) 

r 

I 

,i*©lire;vli||^ 9 
randioso Kegosìo, detto ìlBazzar^ 

c h W ì presta a qualunque (isiî  posto 
in S. J^|ìgp|onìa, con 0 j^enaa èasa. 
• I^ottega e retrobottega a San Da-
niele:4sfe*p'. , , . . . ,• . .• ri 
''• C5asa civìUvm duo piani tanto uniti 
che separati in Via iSpirilo i^anto, 

Bivolger.-ìi a 'S , Agata K. 1083. 
- (15U^ 

:}'si'.' 
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,̂ ^Jdncisaime, per non il^re i ortentosiév: p^» ŝifÌ''ftl''"q*'̂ imW.tó'*W^*''. etĵ ? sesso o cniidn 

ziòne, ,0 sopjM'-'Mo: (jer Iti nìJilanie KBM«siE'r<»S<1aSi 5J3IB«SÌ^, iiial dì 'Feg©4«,Ùi iJa'i-
- di S*«]^E««, pBi" eli Mtiucchi d* SB8«II^©^IE<IÌÌ8©, "i*̂ l di T©^fta «' '^«rgSigi, 'per 
^ ,• T I . • o . . . . . . . . . . . , « = .. ' . . i . '. ani-li*'.!.'ji'S.i' . • - - , • , '• , , ' = • ' » 

afìe-
per 

c e n t " d i sconto. ;, 
':, ])mger^Ì perkmalmente o con Voglia posfale al Droghìeve di •)nedicìnalìjM.miituì& 

v>;,jy. M — /̂k^ ypî ge di ttasporto a canco dèi coinwìttenie. , (ioj8) 

Reale ÀGcMBiia 
• • • • S i i • 
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Metili 

IL-tf j*i." ^^^"^^f^ 
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^C^' 
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\nì. 
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T:ft rnoltfliìKr*! tìsperifìii^e flheseinpró 
.ii\Hi*<'<tri* snli-furtì VetHcaciu tYi nue-

ho CKKONK riiauno pnrtivto ì i ioggl 
ai [inùtò (l(̂ : Ì>(»turIo piacluiiiaru se^iz^ 

I.V vm\s mnuMi MÓNDO 
lier tlliKiTtì ; CXPELÌ-t e iBA,m.\ 

ueiiB IBlauiitnujiiiKràta :\l* ulonilo 
«rt.'̂ taj.'iioViiìitiM, rusta'ts'iió scuro a »e-

l'o iK'i tV'tUi tt-sevoniltt che HÌ de'^ido-, 
rji, «:o!riHiesfio/só ilijL'linUn ^ 

ebbvi interimiteriFWVi-
e ii( .̂ pi-evieiitì, le,;. 

Guaì'isce prontamente! 
belli ti t u t t i ^ sa l i di Chinina! 
recidive. ' «••JJi, -•-" "•'•' 

' Biiìjrngge l snil'iìiie, 1« feT)b»i noH.uintì, spe 
cialmentei|egU Elici. 
-ij ComlmHe |e^micranie, nevralgie, mail ditefstBj 
refi'uHui'i ad ogWr trattamento. 

t . •>i>-. ; . t 

r^ifSi'Ì!-
I l i 

Mi Vedi i'documenti che sì spediscono''GBATIS. -^ .Seri . ^ TIS, w . S e n i l e piflsii F muore 
là . ^^«iìfiaipi&ria, farmacista, ^Strada Bìsigbant'a Ghiàia-rióméro f i Nfpl!: — 

. DEPOSITO IN .PADOVA pi:essoM«ig. >%i»fi-iĵ «>a8l tìrnli^fflWl^pxo (Voro 

. • - . - ^ 
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SÉTOE 

r ^ f 

- -̂  

I _' 

I ^ 
1 1 
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r-E 

Mf':UATI/ Via Giiilo, N. iSo. - ^ 
[ 

.(n^:Eii, 
All^^rOcaoia meravij^liosa (H qVeàia Fonte 

nel 8»na.ré le malattia, più ribelli e la sifliide^ 
ne aggiunticiJwn' a l l r a - jv^ i in a B W i U l ^ ' c J ^ 
iionfi qtiest'acqua ad mia altezza. àHa qn'aie, 
uni o^g! rulhrono: tutte le minerauf coiìosiMufcep 
q li el la Cioèi d Ì; ̂  g a a ri l'S^̂ te, ni a | n i ti e (> ro 11 e h i ÌÌ I i ̂  
1̂  «ftezioni dei polmoni, nopclii^è.Ja .stéssa 
Ta«i- quaiulo&^i^^trovi ai piiriii pàWi (le!,suo,:; 
f iUaie nic^ -̂̂ HO.< . i ' . - * -

Di ciòinif̂ ' f'anuoi fe(le e ne danno ij/réfî d-̂  
.pabile lOHlihlonianzo ifijisiiltatì ilegli stivili in* 
irapresi è, pubblicati'in (UJJÌU lavo»'Ì.i(iag(i egr̂ ;̂:, 
tri aìffiióri; doti. Â  Faetj, dótt.^Fv De-Maiifro-

PUS dott. b. Zamboni, dott. G. RIÌ7./.I, dottore 
.K. .Vainbìanohi edptt.^ H Schiv^H!i^^(y. 11 ediz.) 

Da Tieutd%:da Kfvjà in coiiioìdenzaiooììa! 
Ferrovia partono giornplmpnle 4né.,0ni,||t|ps 

ì^ihe per una sirada stupeTuìa tacliata -liellà 
rnontagna VI arriva U(:4 ore; ^ H^ Ì̂' 

ìi sofcÌpscritÌÒldi^pÌ>ne di Sfabìlintìi 
, 1. e l i , 'classe e a- prezzi discreti. " 1 

.'; N.B, Ufficio Telt'irrafico e Pasta.v, 
- , Apertura de! 1 maggio ali Ottobre. 

li 

J 
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Sotto qùestaiorma pillol^z;©,spepiaS© Ja Pepsjna é ̂ es^^^ intieramente al co­
perto da ogni contatto coir aria; questo prezioso incdicamémd non può in que&ta 
guisa alterarsi uè perdere delle sue proprietà ; la sua elfioacia è perciò slcnra. 

J-0 PiUoie Hogg %Oho di tre jdiirorenti preparazioni. . . j n 
IXÌ'LÒIA'B B I IlQOtÙil alla pepslim pura, contro le oatUye digeatlouì, 

J f l ^ z z l , ! vomiti ed altre aJl'exjonf p̂eci.a)J ^^Ì^^Ml^^' - - i^»^-
I*» PZLl^OIfE DI HOGG alla Pepsina unità arFirrò ridotto ÀetW Idi*o-

'̂ esso per le i^teioni di stomaco complicale da debolezza generale, povertà di 
sangue, fìcc-V'eéc.; cBse sono molto foriiiicantt. . 

. 3« FSÊ X̂ OIIjF. BS HOGG alla Fensl«a unita all' joduro^dl lerro Ssialte-
raHIa, por le malattìe scrofolose, iinTutìche e sjiiijtiche, nella tisi, ecci 

« SiSà FcjpwìiMv colla sua unione al fèrro e al Joduro di ferro modUica ciò che 
questi due agenti preaidsi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delle persone 
nervoso o imtablif. » . • ' 

Le Pillole di Hogg si vendpMi^olauiente in flaconi iriaogolari nelle farmacie. 
Depositari ijenerali per la verità all' ingrosî o : a MHa^io, A. ìSiaaxoni e G» ; 

figli di Gius. Borts|8"elBt 

M^simm.'ÌyemMe .lfs*ié&iia 
\ j I - 1 

Questa rinomata tintura di un Solo fìaòotv tìnge- mirabilmente c^^peUi/^t^ibn, essa 
viene iprefei'ilft a qualsinsi altra tintura liquid.i, pei: Ut sua purticolaiMtà di.i'iprpdu^pil 
colore istantaneo, senza bjsogfio di lavure e gnisyare. ,, ; ,^ ', , '"/•'> 

, Ogtn bottiglia inoUisa 'in elf-gante astuccio si vende,^a;Lirs -S.®®./ ,' , • .•[,', 4pi 
- La vendita si eftettùa ih tijtti i principali' proftìliiierì d'Italia,: ove itroVasì il ;tì̂ ^̂  

Americano. ; < • 
iM ^aM^ta^MipòÌitf^-.è'vmima^ 
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«,iS" POLVERE M4ZAIIE E BAlOr '*' 
' porla distruiiloneclcBU' 
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' Véndasi con modo di servirsene, 
presso lutti i Dro^ihieri e rarmnt^ìsK 
Depositò genér&lfl iti MILANQ 

SAAMS^ONZ e C, irla Baia, XP 
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ganiche locali già | 
Chtjria, non lordala pelo. - - , _ , * .,:;vi 

Per tuli speciali siie Inerogutive, viene raoconiandalada (ìoniinuaisiohe del suo uso 
gii\ adottalo e preferito'in tutte le cittti, essendo RSHO stato riconosciuto il miglior I H * 
fci4w8's{i««vc) ed ir più'a buon-merca^^iM^'' '^^' • ' - • ' 

Vendesi in Venezia uU'ylf/enna Lonf/Hf/a. — In Padova- dal- sig. /V/tì- H 
rati Giws^'i^pe.AliOfuniiere all'Università e nelle Farmacie Roberti a Cor 
neliO' 
^^f f iaómsmsis^^ìcgpasi f f i^^ 

Padova, Tlpografla ù^\ lacchi glia fm C:)frfere-VS^e(ó Yìa Pozzo Dipinto, % 3S37 A. 
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